
CONSORZIO STRADALE
VIALE CORTINA D’AMPEZZO E DIRAMAZIONI

Via Vallombrosa 31A, 00135 Roma, Tel./Fax n° 063310567 – www.consorziocortina.it – e.mail consorziocortina@gmail.com

______________________

Oggetto: Assemblea Generale del 18 dicembre 2009

La S.V. è invitata ad intervenire all’Assemblea Generale del Consorzio di “Viale Cortina 
d’Ampezzo e diramazioni” che si terrà, il giorno 18 dicembre 2009, alle ore 9,00 in prima convocazione, ed
il medesimo giorno

18 dicembre 2009 alle ore 10,00

in seconda convocazione, presso la sala riunioni del VII Dipartimento del Comune di Roma in Via Capitan
Bavastro 94, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Bilancio Consuntivo 2008.

2) Bilancio Preventivo 2010 – emissione ruoli relativi.

3) Rinnovo cariche sociali.

Roma, 18 novembre 2009

Il Presidente
Prof. Roberto Caetani

NOTE IMPORTANTI:
Non potendo intervenire personalmente, il Consorziato può delegare, altra persona ad intervenire in Assemblea; a norma dello 
Statuto ogni persona non può avere più di cinque deleghe.
Dal diritto di voto è escluso chi dovesse risultare non in regola con il pagamento del contributo consortile.
Per agevolare le operazioni Assembleari i fascicoli contenenti le relazioni e i documenti relativi all’ordine del giorno nonché la 
scheda individuale necessaria per la presenza e l’espressione del voto in Assemblea, potranno essere ritirati dagli aventi diritto,
titolari e/o delegati, presso la sede del Consorzio - Tel. 063310567 - Via Vallombrosa 31A dalle ore 10 alle ore 16 tutti i giorni 
escluso il sabato e i festivi, a partire dal giorno 9 dicembre 2009 al giorno 16 dicembre 2009, oltre che in sede assembleare.
Ulteriori informazioni e/o documentazioni potranno essere richieste agli indirizzi in intestazione.



CONSORZIO STRADALE VIALE CORTINA D’AMPEZZO E DIRAMAZIONI 
______________________ 

 
Signori Consorziati, 
 

Questo Consiglio è stato nominato, in occasione dell’Assemblea Generale dei Consorziati tenutasi il 
27.02.2008. 

Come è noto, lo statuto del Consorzio prevede la scadenza delle cariche dopo 4 anni e cioè, nel caso 
di specie, nel 2012. 

Tutti noi componenti del Consiglio abbiamo accettato di buon grado l’elezione alla carica in 
questione, intendendo fin da subito dedicare le nostre energie al fine di garantire il miglior funzionamento 
del Consorzio e dunque la migliore vivibilità del nostro quartiere. 

Lo spirito di servizio che ha animato tutte le attività perché fossero svolte nel migliore dei modi ha 
trovato molti ostacoli lungo il percorso: tutti sempre affrontati con buon senso, coraggio e determinazione, e 
mediante le semplici strutture organizzative di cui l’amministrazione del  Consorzio dispone. 

Fra questi ostacoli, e primo fra tutti, la vera e propria “guerra” di un consorziato, uno solo, che però 
ha messo a dura prova le nostre migliori intenzioni e anche la nostra disponibilità, di fatto monopolizzando 
ed anzi bloccando l’attività del Consorzio con denunce, esposti e ricorsi indirizzati alla Polizia Municipale, 
alla Guardia di Finanza, ai Carabinieri, alla Polizia di Stato, ai Giudici civili e penali; alla Commissione 
Tributaria. Denunce, esposti e ricorsi, in parte già archiviati ma che hanno coinvolto anche personalmente i 
singoli componenti del Consiglio di Amministrazione e che hanno, come si diceva, di fatto impegnato anche 
la Segreteria del Consorzio in un lavoro di portata eccezionale e straordinaria rispetto a quello che dovrebbe 
essere lo scopo istituzionale dell’ente: basti pensare a tutta l’attività svolta in termini di reperimento della 
documentazione necessaria ed ogni volta richiesta per le indagini, gli accertamenti, le perizie ecc…. 

Ci sembra doveroso rappresentare quanto sopra, non solo per “giustificare” la nostra decisione di 
rimettere il mandato prima della scadenza dello stesso, come ci si appresta a dire meglio, ma anche per dar 
conto del ritardo e/o della lentezza nella soluzione di talune pratiche, da parte degli Uffici consortili, nonché 
del rinvio di alcuni importanti lavori ed iniziative del Consorzio stesso. 
 Il consorziato di cui si sta parlando è, residente in Via della Mendola e titolare di un contributo 
consortile annuo di circa € 179,00, che l’utente non corrisponde a motivo di un ricorso proposto alla 
Commissione Tributaria! 
 Il Revisore dei Conti ha evidenziato le consistenti spese sostenute dal Consorzio anche per l’attività 
dei Legali finalizzata a fronteggiare le “iniziative” dell’utente, invitando il Consiglio di Amministrazione a 
procedere nei confronti dell’utente stesso, se non altro per il rimborso delle spese sostenute. 
 E’ doveroso e significativo oltreché opportuno che l’Assemblea sia a conoscenza di ciò, perché di 
fatto gran parte delle energie dell’organo amministrativo e di gestione del Consorzio (con le conseguenze in 
termini di costi di cui si è testé detto) vengono spese solo per cercare di fronteggiare la suddetta valanga di 
“iniziative”. 
 Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione ritiene quindi di dover rimettere il 
mandato all’Assemblea prima della scadenza dello stesso, essendo ormai nelle condizioni di dover 
considerare preponderante l’attività di “resistenza” e di difesa, nei confronti di quelli che non esitiamo a 
definire veri e propri attacchi dell’utente già citato, rispetto a quella che dovrebbe essere la logica e naturale 
attività “istituzionale” del Consiglio di Amministrazione di questo Consorzio, finalizzata alla cura ed alle 
migliorie del patrimonio Consortile, alla pulizia e manutenzione stradale, all’arredo urbano, e alla sicurezza 
del quartiere. Attività ed obiettivi per il perseguimento dei quali, come dicevamo, abbiamo profuso le nostre 
migliori intenzioni dedicandoci alacremente, con entusiasmo, e con la necessaria serenità che purtroppo, per 
come è possibile comprendere, è venuta a mancare. 
 Nel rimettere il mandato alla fiducia dell’Assemblea si invita chiunque ne abbia i requisiti 
professionali e statutari a candidarsi, auspicando soprattutto che coloro che verranno eletti e/o confermati 
abbiano le risorse e le capacità necessarie per porre fine e/o spostare in secondo ordine le incresciose 
questioni sopra rappresentate e riportate, che, lo ribadiamo, di fatto ad oggi non consentono di amministrare 
il Consorzio con la dovuta attenzione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
 
F.to Roberto Caetani 
 
F.to Lia Schweiger 
F.to Luigi Molinari 
F.to Marco Falconi 
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